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Oggi in serie A 
seontri tra big 

Giornata favorevole alla Roma in serie A: mentre Fio* 
rentina e Napoli si affrontano a Campo Ui Marte e l'Inter ì 
(euforica per il recupero di Marini e Altobelli) ospita la 
Juventus a San Siro, i giallòrossi se la vedranno in casa con 
il Como. Per gli uomini di Liedholm dovrebbe trattarsi di 
una «passeggiata» o giù di lì, ma attenzione. Nel recente ' 
passato è stato proprio il Còrno a inchiodare sul pari l ';* 
romanisti all'Olimpico. Comunque per oggi (ore 14,30) il ^ 
«mister» glatlorosso ha preparato una «squadra alla brasi» 
lelra». Nella foto Falcao e Liedholm. NELLO SPORT . 

Dopo sette giorni di stato d' 

DANZICA •— Carri armati alle porte della città 

Per la Polonia 
gli stessi valori 
che ci guidano 
in Italia 

È tempo di giudizi appro­
fonditi e dì scelte severe. 
Lasciamo stare chi, per cal­
colo anticomunista, gioca su 
una tragedia. Non può disto­
glierci dal compito prima» 
rio di capire il senso degli 
avvenimenti, la necessita, 
che pure esiste, dì risponde­
re ad una polemica faziosa. 
Parliamo, anzitutto, anche 
se certo non esclusivamen­
te, a noi stessi ed a coloro 
che combattono, vicini o 
lontani in questo moménto 
da noi, per il socialismo. > 

Sulla parabola del falli- .' 
mento polacco e sulle cause' 
che lo hanno determinato 
nessuno ha dubbi Per quan­
te correzioni si siano tenta­
te, nel 1956, nel 1970 e dopo, 
mai sono stati rimossi i dati 
di fondo: una pianificazione 
burocratica, una gestione 
delle imprese senza parteci­
pazione operaia, un regime 
politico sènza consenso. E-
mergevano, via via, i difetti . 
dell'organizzazione della so­
cietà, le sproporzioni dei 
settori economici Ma so­
prattutto ad ogni difficoltà 
esplodeva il contrasto fra le 
concezioni produttive, evo- , 
cale da atti di comando, e la 
coscienza popolare. Il parti­
to, nessuno può negarlo, è 
stato sempre meno una par­
te della coscienza degli ope­
rai polacchi, qualunque af­
fermazione fosse scritta in , 
contrario nella costituzione 
dello stato. 

Questo non significa che 
nelle asprezze dello scontro 
di classe non possano aver 
luogo sbandamenti e ritira­
te. Ma la rottura della mag­
gioranza dei lavoratori po­
lacchi con il partito e con il 
regime non è questione tem­
poranea. Non si iscrivono a 
Solidarnosc dieci milioni di 
donne e di uomini per un dis­
senso che non sia organico e 
radicale. È bene dire le cose 
con il loro nome. La rottura 
deve essere stata, è stata, 
frontale e definitiva. Non 
c'è nella storia del movi­
mento operaio italiano. 
nemmeno nei suoi momenti 
più duri di sconfitta, nulla di 
simile. Non ci suggerisce 
questo confronto un orgo­
glio che in quest'ora sareb­
be meschino, ma il bisogno 
di misurare, pure nella di­
versità delle situazioni, tut­
ta la portata e la gravità dei 
fata 

Se chiediamo il ritiro del­
le misure eccezionali e il ri­
stabilimento delle condizio­
ni di un arduo rinnovamen­
to, non è dunque per com­
piacere i nemici dei lavora­
tori. Ribadiamo l'esigenza, 
oggi più che mai, del rispet­
to dei diritti di libertà per-
che abbiamo sotto gli occhi i 
disastri a cui sì giunge quan­
do viene smarrita la via 
maestra del metodo demo­
cratico. 

Si porta ora a ghwtifi-
caxkm cte sU vaprevaten-
éo la coatrorivolansM: am* 

messocheun'intera popola­
zione sia su posizioni contro- ; 
rivoluzionàrie, che diritto s i : 

ha di sottometterla? Ma non 
è ragionevole confondere 1' 
« t t ^ à s ^ ^ i i l N U b i l é , di 
frazicffi'ài Solidarnosc con­
ia maggioranza di un popolo 
che chiede i cambiamenti; 
da tutti ritenuti indispensa­
bili. Gli interventi della 
Chiesa sono stati, a quanto 
si sa, di moderazione. La ba­
se per sconfiggere una con­
trorivoluzione e in ogni caso 
una grande mobilitazione 
delle masse, com'è avvenu­
to in Russia dopo la rivolu­
zione d'ottobre. Da allora è 
passato molto tempo. Non è 
più neppure questione sol­
tanto della condanna delle 
illegalità. È ormai necessa­
ria una riflessione storica, 
com'è stata avviata da Ber­
linguer nella recente confe­
renza-stampa televisi-
va.L'ondata di progresso, di 
liberazione che era iniziata 
con la rivoluzione d'ottobre, 
e che aveva conquistato e o-
rientato gli animi di centi­
naia di milioni di esseri u-. 
mani in tutto il mondo si è 
venuta esaurendo nelle 
realtà dell'Est europeo. 

Le ragioni di un esito sto­
rico così inquietante sono 
state indagate in vario mo­
do, e debbono essere portate 
ora, di fronte a questi crolli, 
a rigorosa coerenza. La 
sconfitta dopo la prima 
guerra mondiale e la lenta 
ripresa del movimento ope­
raio e socialista nei paesi a-
vanzati, le scissioni, il so­
pravvento del fascismo, so­
no certamente fra le cause 
di un deragliamento che si è 
rivelato funesto. Le guerre 
hanno favorito corsi vitto­
riosi, ma ne hanno anche 
condizionato terribilmente 
gli svolgimenti. Le divisioni 
fra i paesi principali che si 
richiamano al socialismo, il 
tributo al riarmo, hanno 
fiaccato le economie e gli 
Stati. 

La ricerca deve andare a-
vanti, libera da dogmi. Ma 
intanto urgono le leziosi da 
trarre. La prima è che se 
non sorge dal basso, dall'e­
sperienza. dalle convinzioni. 
dalle decisioni delle masse, 
il socialismo non s'afferma 
saldamente. Se viene impo­
sto da una circostanza mili­
tare, da un accordo di Stati, 
se non si radica nelle fibre 
del popolo, è soggetto a tut­
te le scosse. Ogni tempesta 
può abbattere questo albero 
privo di radici. Se il sociali­
smo non estende la demo­
crazia, anzi la soffoca, non 
avrà a lungo partigiani che 
liberamente lo difendano e 
lo facciano crescere. Perde­
rà i suoi caratteri originari. 

La democrazia, questa è 
un'altra lezione, non è solo il 
nutrimento di un socialismo 
che voglia affermarsi nei 
paesi dell'occidente; è una 
necessità, deve essere il f at-

Rsmato Zanghcri 
(Segua in ultima) 

ancora arresti, scontri e tensione in tutto il paese 

Questa legge POLONIA SEMPRE LACERATA 
Scarse notizie sullo sciopero 

Danzica: cantieri chiusi 8 giorni 
Il provvedimento riguarda anche Gdynia - L'annuncio di ieri sera da Radio Varsavia - Situazione tesa a 
Katowice - La BBC riporta voci di ammutinamenti di truppe - Appello di Walesa alla «resistenza passiva»? 

VIENNA — Scarne le notìzie, e solo di fonte ufficiale, su quel che è accaduto 
ieri nelle fabbriche e nelle miniere della Polonia. Era il primo sabato lavorati­
vo dopo la proclamazione dello stato d'assedio e Solidarnosc, dalla clandesti­
nità, aveva chiamato i lavoratori allo sciopero generale. Fino al momento in 
cui scriviamo l'unica notizia certa è quanto ha affermato ieri mattina radio 
Varsavia: «Nella maggioranza dei complessi industriali della capitale si lavo-

Giovani in corteo a Roma, Milano e Modena 
In tre città d'Italia i giovani sono tornati a manifestare 

legando il tema della pace e del superamento della politica 
dei blocchi alla' protesta e alla preoccupazióne per le tragiche 
vicende di questi giórni* in Polonia. A Roma in uh grande 
corteo studenti e delegazioni di fabbriche hanno sfilato per le 
vie del centro. Pace, libertà, disarmo, autodeterminazione dei 

popoli sono state le parole d'ordine. Tra gli striscioni quello 
dei comunisti romani che hanno aderito alla manifestazione 
promossa dal coordinamento per la pace. Anche a Milano e a 
Modena cortei di studenti ed operai hanno percorso le strade 
cittadine. Nella foto: la manifestazione degli studenti romani 
! - •: - A PAG. 2 

I terroristi hanno confermato il rapimento di James Dozier 

A Roma il volantino delle Br 
La MAIO temeva un «attacco» 

. " • - • • ' • • • • • . / ' . ' ' • - • • \ . 

I brigatisti non fanno richieste - Collegamenti internazionali - La moglie del genera­
le appare alla TV - Vertice negli Usa e invito alla fermezza - In Italia sei «consiglieri» 

Delegazione 
del PCI 

allaFTASE 
di Verona 

VERONA — Una delegazio­
ne di parlamentari del PCI 
guidata da Ugo Pecchioli e 
composta da Rossana Bran-
ciforti. Cesare Margotto e 
Fulvio Palopoli si è recata al­
la sede del comando FTASE. 
Al generale comandante De 
Carlini i parlamentari co­
munisti hanno espresso con­
danna per il gravissimo atto 
terroristico. -

Dal nostro inviato '. 
VERONA — Dal covo dei ra­
pitori è uscito il «comunicato 
n. 1». Dopo due giorni le Bri­
gate rosse hanno fatto ritro­
vare Ieri sera a Roma la ri­
vendicazione scritta della lo­
ro criminale impresa: «Gio­
vedì 17 dicembre — si legge 
nel lungo volantino — un 
nucleo armato della nostra 
organizzazione ha catturato 
e rinchiuso in un carcere del 
popolo un porco yankee del­
l'esercito di occupazione a-
mericano, il generale di bri­
gata James Dozier, vice co­
mandante delle forze alleate 
terrestri del Sud Europa*. Il 

Michele Sartori 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Israele reagisce 
con durezza alla 

«censura» degli Usa 
Dura reazione israeliana alla decisione di Reagan di so­
spendere, dopo la annessione unilaterale del Golan, l'at­
tuazione dell'accordo militare Washington-Tel Aviv: il 
ministro della difesa Sharon ha messo in discussione la 
•credibilità* degli Stati Uniti come firmatari di accordi 
internazionali e li ha addirittura accusati di «minacciare 
la sicurezza* di Israele. In Libano aumenta la tensione: 
attentato con 3 morti e 6 feriti a Beirut, sparatorie sulla 
•linea verde* fra i due settori della città, in all'erta le forze 
nel sud del paese. M PENULTIMA 

ra oggi.normalmente, gli operai si sono presentati in massa nelle fabbriche*. 
Il giornale radio delie 13 è andato oltre: tutti si sono presentati ai posti di 
lavoro «tranne i bambini/i vecchi e i malati», avrebbe affermato, almeno 
secondo quanto,riferisce un'agenzia da Praga. Sembra un po' troppo, e deci­
samente poco credibile, soprattutto se si considera che, per ammissione delle 
stesse fonti ufficiali, le percentuali di astensione dal lavoro erano già molto 
r •• . •..-'-,. • alte nei giorni scorsi. Anzi, 

da molte testimonianze che 
in un modo o, nell'altro fil­
travano in Occidente, emer- ' 
geva che diverse fabbriche e 
miniere erano ancora bloc­
cate, alcune anche,occupate , 
dalle maestranze. È da con­
siderare improbabile che la 
situazione si sia «normaliz­
zata» nel giro di poche ore, e 
proprio ieri. , ~ • 

E questo sembra trovare 
una conferma anche da noti- " 
zie che — a quanto riferisco- ' 
no da Vienna ANSA e «Fran-
ce Presse» — nella tarda se­
rata sarebbero state diffuse 
dalla stessa radio polacca. 
L'emittente di Varsavia a-
vrebbe infatti comunicato 
che ì cantieri di Danzica e 
Gdynia, «hanno sospeso l'at­
tività» e che la «riprenderàn- , 
no» soltanto lunedì 28 dicem­
bre, dopo le festività natali­
zie. '; ...-• . •"••••-... •-''-'« 
. 1 1 provvediménto riguarda 
—^avrebbe aggiunto radio 
Varsavia ~ i cantieri navali 
«Lenin» di Danzica (dove il 
coprifuoco, da; òggi, inìzterà 
alle ore 20 anziché alle 22 e 
durerà sempre fino alle 6 del 
mattino), i cantieri del Nord, 
i cantieri «Comune di Parigi» 
di Gdynia e due altri cantieri 
di riparazioni. Tuttavìa, ieri 
•i disordini dei giorni prece- 5 
denti» non si sarebbero ripe­
tuti nell'agglomerato urba­
no •• Danzica-Gdynia-Sopot, 
dove nella • maggior parte 
delle aziende si sarebbe «la- -
vorato normalmente». '-•,.-
' Sempre radio Varsavia — 
ancora nella tarda serata di 
ieri — avrebbe riferito alcu-. 
ne dichiarazioni del nuovo • 
governatore di Katowice 
(nella zona mineraria slesia-
na dove sanguinosi incidenti 
si erano verificati nei giorni 
scorsi), generale Roman Pa-
szowski. Questi avrebbe am­
messo v che = «permangono 
punti caldi; la situazione è 
difficile nella provincia; noti 
è stato possibile eliminare,. 
finora, tutti i focolai del con­
flitto*. Il governatore milita-. 
re avrebbe aggiunto che co­
munque sarà fatto «il possi­
bile per evitare nuove vitti­
me e un nuovo ricorso alla 
forza» e sì sarebbe incontrato 
con il vescovo di Katowice. 

A sentire la radio polacca, 
appare evidente lo sforzo che 
le autorità ufficiali vanno 
compiendo per accreditare 
l'immagine di una situazio­
ne avviata progressivamente 
verso la «normalità». Ma a 
leggere tra le righe dei co­
municati si comprende an­
che quali sono i punti più de­
licati e gravidi di tensione. 

L'accento, ieri, oltre che 
sul «ritorno in massa al lavo­
ro* è stato posto sui «miglio­
ramenti» che si registrereb­
bero nella situazione degli 
approvvigionamenti. Anche 
in questo caso, però, diversi 
segnali stanno a indicare che 
le cose vanno in un modo ab­
bastanza diverso. Da testi­
monianze raccolte, al solito, 
da viaggiatori giunti in Occi­
dente e dalle caute corri­
spondenze inviate dalle a-
genzie tramite casali telex 
sottoposti a censura, si desu­
me che anche su questo fron­
te la situazione del paese si fa 
di giorno in giorno più 
drammatica. Davanti ai ne­
gozi ci sono file che durano' 
ore e ore, tanto che negli o-
spedali sono state ricoverate 
diverse persone colpite da 
«intorni di assideramento (in 
questi giorni la temperatura 
a Varsavia scende fino a 
15-20 gradì sotto zero), e ol­
tre ai generi relativamente 
più pregiati cominciano a 
scarseggiare seriamente an­
che gli alimenti base come il 
pane e le patate. Chi riesce a 
trovarne tende, con una rea-
itone psicologica comprensi­
bile, a comprarne grosse 
quantità, in vista anche di 
feste natalizie che si prospet­
tano tristi. La radio e la tele­
visione, smentendo implt-

(Segue in ultima) 

Treni a singhiozzo 
e scioperi autonomi: 
indagine giudiziaria 

Mentre proseguono gli scioperi indetti dai sindacati autonomi 
nelle ferrovie, un magistrato romano ha aperto una serie di 
indagini, definite preliminari, sulle modalità di astensione dal 
lavoro, la struttura del sindacato autonomo e l'incidenza dello 
sciopero. Il sostituto procuratore della Repubblica, dott. Gior­
gio Santacroce, ha chiesto relazioni specifiche alla direzione 
generale delle FS e al miinstero dei Trasporti. Il reato ipoticsa-
to è di interninone di pubblico servizio. La Citai ha protestato 
per una penruisizions deli* tributaria. 

ALTRE WOTtHE A PAC. t 

non finirà 
molto presto 

Le impressioni del nostro inviato a Varsa­
via ad una settimana dal colpo militare 

Questa corrispondenza è 
stata sottoposta a censura 
secondo le restrizioni fissa­
te dàlie autorità polacche 
per i corrispondenti stra-

! nieri. A quanto risulta la • 
censura è particolarmente 

• - " " rigorosa. Riteniamo di pub­
blicare ugualmente quanto 

- ci fa pervenire il nostro in-
•'.- • viato poiché costituisce co­

munque una documenta­
zione diretta ed importante 

. d a Varsavia. 

Dal nostro inviato ;
: 

VARSAVIA — Una settima­
na fa i polacchi più mattinie­
ri furono svegliati dalla voce 
del generale Jàruzelski che 
attraversò là radiò cercava di 
convincerli sulla necessità 
della decisione adottata di in­
trodurre lo stato di guerra nel 
paese. Il giorno seguente fu la 
voce del primate monsignor 

Glemp a entrare nelle case. 
La radio trasmise ampi pas­
saggi dell'omelia che aveva 
pronunciato la sera della do­
menica in una chiesa di Var­
savia. 11 sermone era pieno dì, 
amarezza e di dolore, ma invi­
tava la gente «a sottomettersi 
alla nuova situazione» ricor­
dando «che il potere dispone 
dell'esercitò». 
• II problema che allora si è , 
posto era se il prestigio di cui 
gode l'uniforme militare e 1' 
autorità morale della Chiesa 
cattolica sarebbero stati suffi­
cienti a convincere i polacchi 
a piegare la testa, ad accetta­
re la dura disciplina imposta, 
a mettere da parte almeno 
per il momento la speranza di 
creare un sistema politico ca­
pace di legare socialismo e de­
mocrazia e infine ad evitare 

Romolo Caccavale 
' ' (Segue in ultima) 

assente da Mosca 
scrive a 

Le nuòve tensioni hanno fatto da cornice 
ai festeggiaménti per il leader sovietico 

< Dal nostro corrispondente • 
MOSCA — Tra le centinaia 
di messaggi di augurio per il 
75° compleanno di Leonid 
Breznev che tutti i giornali 
sovietici pubblicano, come si 
dice qui, air«unisono>, dedi­
candovi la quasi totalità del­
lo spazio disponibile (sulla 
«Pravda» di ieri, sei pagine su 
otto), non pochi lettori sa­
ranno probabilmente — co­
me noi — andati a leggere 
per primo quello firmato da 
Jaruzelski e da Jablonski, i 
soli dirigenti orientali assen­
ti da Mosca in questi giorni. -

«Vi ringraziamo, compa­
gno Breznev, per la vostra 
permanente comprensione 
della situazione drammati­
camente difficile del nostro 

paese — vi è detto, tra l'altro 
— per l'aiuto economico pre­
zioso che permette di atte­
nuare le nostre difficoltà. La 
società polacca ha potuto 
convincersi, una volta anco­
ra, che nei momenti difficili 
essa può sempre contare sui 
suoi amici sovietici». Un 
messaggio che sembra con­
fermare le voci di un impe­
gno sovietico estremamente 
massiccio per garantire il 
fabbisogno alimentare nelle 
condizioni di assoluta emer­
genza in cui si trova la Polo­
nia dopo la proclamazione 
dello stato d'assedio. Gli altri 

~ GiuHetto Chiesa 
(Segue in ultima) 

PSI e PSDI si dissociano 
«bla posizione detTInternazìonale 

ROMA — La segreteria del PSI ai 4 
ai lutila don'*lntsrnaiionslo socialista sui fatti di Polonia. Al pre­
sidente Brandt. 8 vertice dal PSI ha comunicato di ritenere *for­
mala a incompleto» ri carattere della presa di posiziono deaa 
sogjeteiio deilnteroeiionale. Questa aveva auspicato che fos-

ossmite risolvere i problemi dose Polonia ceenza 
esterno e senza un bagno di sangue»; e aveva preso 
menzioni deaa leadership polacca di non interrom­

pere o di non far tornare indsotro 9 processo di riformo e di 

I PSI rapace con testando eddrtfiiuie ohe «la ; 
» per i appi esentare gfi orientamenti postici òefTInter-
sé non suaa base di un preciso mandato che 

re li uno o» constatazioni e decisioni di ocg 
vi». La segreterìe socialista conclude quindi affermando adi non 
potersi riconoscere neee posizione» del'IntemeTionel». 
' Lo stesso gesto a stato compiuto, con un teiegramma a 
Brandt, dal • oc lei democratico Longo, che lamenta d'assenza dì 

peismì respewseMttà di Mosca». 

A proposito di uà di Martelli 

Due differenze 
Urìce-aegntMriodclPSI 

Martelli, dopo avere richia­
mato le posizioni e i giudizi 
che Jcomunisti hanno dsto 
sui fnttl di PoJonia doman­
da: «Con che cosa dovrebbe 
mediani e confrontarsi II 
socialismo democratico oc-
cJdentaJe?». il riferimento è 
a «velia che abbiamo chia­
mato >tena via» e che, ae zi 
differenzia nel modo più 

peo, contiene anche una 
carica polemica nei con­
fronti delle sociaJdemocra-
zie occidentali. 

Usciamo dalle dispute 
teoriche e dai limiti impo­
sti da una formula e vedia­
mo quali sono l punti di so­
stanza politica e strategica 
che oggi, ani In Italia (non 

dalie nmhà dell'Est euro­
pe socialdemocrazie 

(Segua in ultima) 


